
Anno II - N. 12 Aosta, 24 dicembre 1955

S.A.V.T.

Organe du Syndicat Autonome Valdôtain des Travailleurs
GÌ

Organo del Sindacato Autonomo Valdostano "Travailleurs,,

L. 20 la copia — Abbonamenti: Anno L. 250 — Semestre L. 150 — Spedizione in abbonamento postale - III Gruppo — Direzione: Aosta, Piazza I. Manzetti - Tel. 73-36

I I S. A. V. T. E... IL CAMPO NAZIONALE
Le Organizzazioni. Sindacali concorren-

ti dei Sindacato Autonomo Valdostano
hanno volentieri imperniato, in passato, la
loro propagnada contro la nostra Organiz-
zazione sulla considerazione che se il
S.A.V.T. poteva svolgere egregiamente la
sua attività in campo regionale si trovava
però subito fermato quando i problema
che interessavano categorie di lavoratori
dovevano cercare la loro soluzione in
campo nazionale. .

Così pure si diceva volentieri ai nostri
aderenti ed a tutti i lavoratori deMa Valle
(che sempre maggiormente apprezzano gli
orientamenti e l'attività del SAVT), che
era impossibile a tale Organizzazione di-

. scutere nell'ambito della Regione gli ac-
cordi confederali o i contratti di lavoro
che lasciavano, per maggiormente ade-
guarli alle esigenze locali, alcuni dei loro
punti da definire dalle rispettive rappre-
sentanze periferiche.

L'insinuazione era fatta in, malafede
perché sia la C.G.I.L. che la C.I.S.L.
hanno sempre potuto constatare ohe il
SAVT ha portato ,al centro le, questioni
controverse o direttamente o delegando
una Organizzazione Nazionale a tale sco-
po, come previsto dal proprio Statuto,

Poiché.igli orientamenti sociali e sinda-
cali delle due Organizzazioni risultavano
più vicini, il SAVT ha sinora delegato,
volta per volta, per rappresentarlo a Ro-
ma, l'Organizzazione Nazionale U.I.L.
(che non è presente in VaMe d'Aosta) e
i risultati della collaborazione tra le due
Organizzazioni si sono dimostrati s,in qui
positivi. ,

Alla luce delle esperienze' raccolte nel
passato, il nostro direttivo ha deliberato
di dare un carattere di maggiore conti-
nuità ai suddetti rapporti, pur salvaguar-
dando le rispettive libertà di azione e di
autodecisione delle due Organizzazioni
SAVT e UIL e conservare ad esse le pre-
rogative che le caratterizzano.

Un accordo è stato raggiunto in questo
senso e lo spirito che lo anima si può de-
durre dai seguenti passi del contesto:

«< II SAVT affida alla Unione Italian-a
del Lavoro mandato di rappresentanza
per tutte le vertenze ed i problemi a ca
rattere nazionale ed internazionale, ferirvi
restando la più completa autonomia sin
dacale ed organizzativa del SAVT me-
desimo ».

« La Unione Italiana del Lavoro si im-
pegna a non interferire nelle decisioni di
qualsiasi ordine e grado degli Organi di-
rigenti ed esecutivi del SAVT ».

Questo Accordo stipulato per la dura-
ta di un anno ha quindi valore fino al
31-12-1956; esso deve tranquillizzare tutti
i nostri lavoratori sulle effettive possibili-
tà del Sindacato Autonomo Valdostano
di seguire le questioni sindacali, indivi-
duali e collettive, che interessano tutte le
categorie, anche in campo nazionale.

Il Sindacato, potrà essere presente coi
suoi esponenti ed avvalersi dell'appoggio
della Organizzazione U.I.L. in tutte le
questioni trattate in campo nazionale.

Il Sindacato nostro e i suoi aderenti
hanno potuto osservare, in occasione del-
la stesura del succitato Accordò, la se-
rietà democratica manifestata dalla U.I.L.
che non ha assolutamente sfiorato il pro-
blema di una eventuale fusione o affilia-

zione, ma ha con noi constatato come le
forze veramente democratiche, pur man
tenendo intatti i loro principi statutari,
possano marciare su vie parallele per af-
finità di intenti.

Quanto sopra valga anche come rispo-
sta alla "Colata" del 15 corrente, la qua-
le, parlando di lavoratori asserviti, di la-
voratori legati ad un carro, ha preso, an-
cora una volta, una solenne cantonata.

La Segreteria del SAVT
•11

Alle Miniere di Morgex-La Thuile
incontro ira la direzione "Gogne., e la G. I. ano a creare 1 R S W K I Ì psr una nisisasione lisi cantiere

Da d'versi mesi la Commissione interna
delle Miniere d. Morgex - La-Thu>ile chie-
deva un incontrò col Direttore generale del-
ia Società « Cogne », ing. Anselmetti, per
largii predente la grave situazione del Can-
tiere e poter discutere con lui 4 problemi la
cui soluzione avrebbe migliorato le condi-
zioni dei minatori di Morgex - La-Thuile.

Ma l'incontro non era avvenuto e la Com-

M. Bianco o San Ber nardo
chi sarà prima forato?

Il giorno 2 dicmebre, rappresentanti del-
l'Amministrazione del Comune di Torino,
con a capo il dinamico Sindaco — Avv.
Peyron — si sono incontrati a Berna coi par-
lamentari dei Cantoni Vallese e di Vaud,
con il Presidente ed altri uomini di governo
delìla Confederazione elvetica.

L'incontro aveva per scopo di proporre al-
l'esame del governo elvetico il progetto del
Traforo dei Gran San Bernrado e di porre
m risalto i grandi benefici turistici e com-
merciali legati alla realizzazione dell'opera.

Secondo le dichiarazioni avanzate dai de-
legati, il finanziamento per la costruzione
del tunnel autostradale sotto il Gran San
Bernardo sarebbe assicurato dai Cantoni e
Comuni interessati da parte svizzera e da
capitale privato da parte italiana.

Si tratta ora'dr promuovere tra i due .go-
vèrni, italiano e svizzero, le trattative per
l'approvziohe del progetto di questa grande
costruzione destinata a rivoluzionare le con-
dizioni economiche di una larga zona di
territori al di qua e al di là delle Alpi.

Non possiamo che associarci pienamente
all'iniziativa ardita dell'Amministrazione co-
munale di Torino che da tempo cerca, in
tutti i modi, di conservare a quella città
l'importanza commerciale e turistica sem-
pre avuta.

Lo facciamo tanto più volentieri in quan
to la realizzazione del traforo del Gran San
Bernardo è destinata ad incidere in mode
notevole sulla economia della nostra Valle
di Aosta.

Si era parlato diffusamente, .in questi an-
ni scorsi, del traforo del Monte Bianco; il
progetto, già pronto in tutti i suoi partico-
lari, si è arenato, pn.bab lménte, m qualche
ministero, dove le pressioni per migliorie a
fnvorè del Mezzogiorno contano molto di
più che la creazione di nuove arterie inter-
nazionali destinate a migliorare le condizio-
h' delle regioni dell'Alta Italia.

Mentre plaudiamo all'iniziativa ed auspi-
chiamo una sollecita realizzazione del tra-
foro del Gran San Bernardo, al quale, spe-
riamo, possa ' aggiungersi quello del Monte
Bianco, vorremmo invitare l'Amministrazio-
ne della nostra Regione Autonoma a non
estraniarsi dalle lotte che si stanno condu-

cendo per attuare questi trafori alpini desti-
nati a migliorare così sostanzialmente le con-
dizioni dlele popolazioni della nostra Valle.

Noi che saremo i più grandi beneficiati di
tali realizzazioni, dobbiamo essere oggi tra
i primi ad intervenire • perché, esse passino
dalla fase di progetto a quella di attuazione.

Précisations
à nos campagnards

Afin d'éviter des surprises et des malen-
tendus, nous signalons à tous le agriculteurs
valdôtains que YUnion autonome des cam-
pagnards valdôtains n'a rien à voir avec k
Syndicat autonome valdôtain travailleurs —•
malgré sa trompeuse dénomination en lan-
gue française. Nous croyons savoir que cet-
te organisation a <:té formée par des élé-
ments d'un parti de gauche.

Nous rappelons à tous les agriculteurs de
la Vallée d'Aoste, que le Syndicat autono-
me valdôtain Travailleurs vient d'instituer
un service de consultation où tous les agri-
culteurs pourront s'adresser pour obtenir les
informations et confier lés pratiques dont ils
peuvent avoir besoin.

Un membre du Syndicat autonome valdô-
tain travailleurs, se trouvera/à cet effet: '

APQN1 4 ST-MARTIN au café du Lion
d'or de Mr. Jëuillaz-Ferdinand : le i.er et
le 3.me samedi de chaque mois.

A VERRES au siège de l'Union valdô-
taine aurprès du cinéma Sport: le 2.me et
le 4'.me lundi de chaque mois.

A CHATILLON à l'Hôtel de Londres:
le i.er et le 3.me lundi de chaque mois.

A MORGEX au café du Chêne Vert : le
i.er et le fme jeudi de chaque mois.

Nous rappelons également que les inscrip-
tions au syndicat pour 1956 sont ouvertes.
Tous ceux qui veullent collaborer à la réus-
site, à l'oeuvre de redressement, d'émanci-
pation de la catégorie agricole sur le plan
économique, social et autonomiste, donne-
ront leur adhésion en versant la relative
quote-part, soit à nos fiduciaires de section,
soit directement à notre siège d'Aoste, pla-
ce de la Gare. n. 2.

Tesseramento
1956

Dal 1" novembre è aperto il tessera-
mento al Sindacato Autonomo Valdostano
« Travailleurs » per il 1956.

L WORATORI DELLA VALLE !
Perche abbiate un forte Sindacato de-

mocratico ed unitario al vostro servizio.
Perché il vostro Sindacato non sia de-

bole, ma sia fortemente organizzato.
Iscrivetevi e rinnovate la vostra adesio-

ne al SAVT.
Procurate nuovi aderenti alla nostra Or-

ganizzazione..

Non vogliamo essere fraintesi : la settima-
na di 40 ore che noi vogliamo non è quellia
che in certi periodi dell'anno le Aziende
impongono alle maestranze, come si verifi-
ca tuttora in troppi reparti idei nostri Stabi-
limenti Skler di Aosta. Tale sistema si chia-
ma infatti riduzione dell'orario di lavoro
e i lavoratori inclusi in tale provvedimento
direzionale risentono duramente nelle loro
già esigue paghe la ripercussione del prov-
vedimento.

La rivendicazione delle 40 ore settimana-
li che è sul tappeto ha come presupposto la
conservazione dell'equo salario atto ad assi-
curare al lavoratore ed alla di lui famiglia
un tenore di vita dignitoso; almeno (La con-
servazione cioè dell'attuale salario ricono-
sciuto come la misura minima per le neces-
sità familiari.

A proposito di questo problema vogliamo
riportare una importante risoluzione votata
dalla Conferenza Europea sulla riduzione

della durata del lavoro tenutasi ta Konigs-
tein presso Francoforte sul Meno.

« I delegati delle organizzazioni naziona-
li aderenti alla Federazione internazionale
degli operai metallurgici rappresentanti i se-
guenti paesi : Belgio, Danimarca, Germania,
Finlandita, Francia, Gran Bretagna, Paesi
Bassi, Italia, Norvegia, Lussemburgo, Au-
stria, Svezia, Svizzera, Sarre, Stati Uniti di
America.

Riuniti in Conferenzta il 17 e 18 ottobre
1955 hanno deciso l'adozione di misure allo
scopo di realizzare la riduzione delà dura-
ta el lavoro nell'industria metallurgica dei
paesi aderenti. La Conferenza ritiene che le
condizioni economiche e tecniche esistenti
permettano di ridurre la settimana di lavo-
ro a 40 ore in 5 giorni lavorativi senza di-
minuzione dei salari reali e con una limi-
tazione e un severo controllo del lavoro
straordinario ». La Conferenza esorta le Or-
ganizzazioni aderenti « ad intraprendere le
misure necessarie per la realizzazione di

missione interna sollecitava allora le Orga-
nizzazioni sindacali d'intervenire presso la
Direzione perché la domanda d'incontro ve-
nisse accolta.

Il Sindacato Autonomo Valdostano, inter-
venuto presso la Direzione Cogne, potè co-
municare alla Commissione interna l'assicu-
razione che la riunione avrebbe avuto luogo
al più presto.

Essa avvenne infatti il giorno 2 dicem-
bre ad Aosta e al termine di essa la Com-
missione interna unanime emise il seguen-
te comunicato :

« II giórno 2 dicembre, il Direttore Ge-
nerale ing." Anselmetti ha ricevuto la Com-
missione interna delle Miniere di Morgex -
La-Thuile, la quale aveva ripetutamente ri-
chiesto J'incontro per discutere i problemi
che sono motivi di disagio per le maestran-
ze, della Miniera.

Sulla richiesta per la concessione"" di un
ulteriore quantitativo di carbone in assegna-
zione per la campagna invernale in corso, si
addivenne ad tin accordo per altri 3 quin-
tali al prezzo idi lire 900 al quintale.

E' stato concesso di dare in visione agli
interessati — nella sede d'ella Commissione
interna,—• la graduatoria per l'assegnazio-
ne degli alloggi «Cogne».

Si è ottenuta l'assicurazione che anche
per l'annata in corso verrà distribuito un
pacco in occasione della Befana, ai figli dei
dipendenti.

Alle proposte di ripristinare l'orario nor-
male anche per l'esterno — almeno durante
il periodo invernale —• e di non conteggia-
re per determinare il premio di produzio-
ne «esterno» le ore che l'officina fa, in la-
vorazioni per altri reparti, l'ing. Anselmet-
ti rispondeva che non era possibile in que-
sto momento aumentare l'orario all'esterno
e di ritenere giusto che tutte le ore del re-
parto vengano conteggiate allo stesso.

La discussione sulla , interpretazione del-
l'art. 27 del Contratto di lavoro e decorren-
za dello stesso, per quanto riguarda la som-

ministrazione degli indumenti da lavoro —•
scarpe e pantaloni •— ha lasciato le parti
sulle rispettive posizioni.

La Società sostiene che il diritto decorre
a partire ida sei mesi dopo la stipulazione
del Contratto; la Commissione interna dal-
l'entrata in vigore del contratto stesso.

Dopo ampia discussione e documentazio-
ne dà parte della Commissione interna sullla
eisiguità dei premi di produzione, e pertan-
to sulla necessità di' rivederli, il Direttore
generale chiedeva all'Avv. Cuttica di met-
terlo al corrente del sistema determinante
il premio e prometteva una risposta dopo
attento esame.

La Commissione interna richiamava l'at-
tenzione della Direzione generale sulla gra-
vità del problema della silicosi e chiedeva
che.per la invalidità da questa gravissima
malattia fosse riveduto il Trattamento in-
validi del Lavoro « Cogne ». L'ing. Ansel-
metti .accettava tale proposta come racco-
mandazione promettendo di esaminarla, con-
cedendo però sullo stesso problema una so-
stanziale miglioria.

In complesso la Commissione interna ri-
tiene che l'incontro è stato distensivo e at-
to a portare su di un piano di maggiore
comprensione i rapporti di lavoro nel re-
parto. Ma perché questo possa verificarsi,
occorre che questi contatti avvengano con
la frequenza necessaria e che i problemi ri-
masti in sospeso, in particolar modo quelli
inerenti al premio di produzione, cottimi e
trattamento agli invalidi per silicosi, abbia-
no una pronta e favorevole soluzione ».

La Commissione interrici
II Sindacato Autonomo Valdostano si as-

socia alla Commissione interna nel ritenere
necessario, al fine di una effettiva compren-
sione reciproca, più frequenti contatti tra
Direzione « Cogne » e Commissione interna,
onde i problemi che assillano i lavoratori
delle Miniere di Morgex - La-Thuile possa-
no venire affrontati e, gradualmente avvia-
ti verso una soluzione equa.

IlìllMNIMIIIIIiHlllllBIHIHIIIlllSIKIIIIIIIIi •MURIMI

I RAPPORTI SOCIALI
allo Stabilimento dell'ILSSA-VIOLA

In un'epoca in cui più che mai si parla
d'intensificare i rapporti sociali, dai quali,
giustamente, si prevedano dei risultati posi-
tivi nel campo della collaborazione e com-
prensione di classe, la Direzione Iksa Vicia
di Pont St-Martin sta creando la divisione
netta tra padronato e classe lavoratrice nel-
la sua azienda. •'••--••• - > >

Sta facendo questo in barba a tutti gii ac-
cordi, da lei riconosciuti, che prevedono e
sanciscono i diritti dei rappresentanti dei
lavoratori di portare la lóro parola e il pen-
siero delle maestranze che rappresentano
nell'esame dei problemi tecnici, retributivi
ed assistenziali che via via si presentano.

Negare la possibilità ai rappòrti sociali in
un'azienda vuoi dire anche porre al bando
la benché minima prospettiva d'instaurare
« rapporti "umani ».

Su questa via s'è posta la Direzione del-
l'Ilssa-Viola da quando ha sospeso il collo-
quio normale coi membri della Commissio-
ne interna e dall'alto del suo scanno sta
trattando i lavoratori come pedine di una
grande scacchiera. Pare di essere ritornati ai
bei tempi che (motivarono la stesura dell'En-
ciclica di Leone XIII « Rerum Novarum »,
cioè all'epoca di spadroneggio del più retri-

questo obiettivo nei loro paesi rispettivi; la-
scia a loro di stabilire liberamente se tale
scopo può essere conseguito immediatamen-
te o progressivamente e in quale misura la
settimana di 40 ore è realizzabile per via
legislativa o per via contrattuale nei loro
propri paesi ».

La Conferenza ha pertanto espresso auto-
revolmente il suo parere per l'inizio di una
lotta di rivendicazione tendente al ricono-
scimento di un diritto alla classe lavoratri-
ce del settore metatlurgico-

vo capitalismo.
Abolita la possibilità di sentire, tramite la

Commisisone interna, i desiderata" dei lavo-
ratori, la Direzione può cullarsi nella dolce
illusione che tutto vada per il meglio nel
suo Stabilimento, mentre noi sappiamo .che
la situazione è molto diversa.

La mensa aziendale, malgrado le ripetu-
te richieste avanzate dai rappresentanti dei
lavoratori, è ancora sempre da riaprire. .

Lo spaccio «dello stabilimento, che molto
pomposamente vuoi /arsi chiamare « spaccio
aziendale », è ridotto al rango di comune
negozio di alimentari, dove l'operaio paga
regolarmente ogni qualvolta provvede ad un
acquisto.

La Direzione non ha voluto esaminare la
questione dell'orario dei treni, da conciliarsi
coll'orario dei turni; nella passata gestione
si era tenuto conto di tale fatrote e ne era
scaturito un accordo che, salvaguardando la
Società in merito alle prestazioni dei dipen-
denti, dava a questi le agevolazioni per be-
neficiare degli orari dei treni al loro rientro
a casa.

Tutto va bene, secondo la Direzione del-
rilssas anche nei reparti di produzione, ove
i lavoratori da tempo non fanno i riposi com-
pensativi, e ciò malgrado vi siano leggi, di-
sposizioni igienico-sanitarie che proclamano
il sacrosanto diritto del lavoratore ad una
giornata di riposo settimanale.

Secondo noi, le cose non vanno affatto be-
ne ed è inutile che la Direzione voglia dar-
la ad intendere ai propri dipendenti. Se essa
ritiene di adottare lo spirito del padrone di
100 anni fa, deve pur ricordare che la clas-
se lavoratrice ha seguito i tempi e non può
che auspicare l'avvento di una nemesi per
ricondurla al giusto posto che le compete in
questo mondo che noi riteniamo sia fatto
per liberi lavoratori e liberi cittadini.
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vairi altrr promemi di . secondaria impor-r .C?"Ì3VID .oìlp.rn 3, snoisEulfetcl

tanza sono .stati, esanimati nel corso dlella
-jmqn t>T pDE^slErn ^iEbn^ise K^arri E J
riunione che e stata utile per 1 interessa-
mento .dimostrato dai partecipanti per 1

3inqcn rio DTqrns? feio^nB 3 HOILIOVEI.3inqcn rio
trattati.

p
3 Ç

kro nbove* fferz^

Un ritorno

affïndustria e. Commécfo^e0

.Lieti di questo rtiqrno che da tempo asbét
tavamo e sicuri d! interpretare il sentimento,
S.VQ .^nOlSIJ 1>Q7O iti I-Î1EXJ31 t3n-3fl^flE >£2SJ1 1

di tuffti i .nostri1 aderenti, tramite.il gìorna-
i-moo laoqh r qn£t£Ì non onrnsî fib inoîEiOiVEl i
le.porgiamo al big. tossoli un, caloroso ben-
venutff,1? unitamente all augurio, che la .sua1

onEmEl^oia srlD 3!T£Jmfiz-8>tJi3i]2i "tnQi.\r?,©q*
presenza ar nostro, iianco valga'a potenzia'r.
FBÙU O£ 31O1EWVBI b b OJ3KUÌ^Ìnt2OiaE£ i

f ' J I H Ì I X L U M U 1 1 1 I I I IV • i l J i ) — I J 1 I J 1!

rtj ,E3ì3o oqrrt3ì fjb_3rÌ3 oniioT ib olunum

n i nini

-oiq al S223 bu

Direzione di

i ; iî

i U-ôblcv 3ff*onoJjjr; îE^ibn'/^ uh 3id

TU lev notntnU'I 3t) 'J^3Ì^ UE H35IiJlÌiV / .

Ehfiq iz JEfn sfia ùjq, iuo ni Eixxp'nu ni

çiÎBup ÌEb ?^f{?0jt)Tit?f^ïQWA

-i?oq iîfiîîuzii i5b onolr>̂ îq h ( §
!ïLa> PefieroiaxiasIelfsoooiisiiutxsjxiHarifens irai

unâVeittsl'fliaao biaridiesej tjuarid'cgli^
launeatoy) exa cibedico EOndét
tlore Doperaooriî ba^ignormajcriâncji'eila ES
dentessa iin medicina, seguivalili corso idi. i

j
indulti®Biàtrie, idi OSCAR m ÌÈ

" * ' [ " r f " " " ' • ; i ' r t " ' "'" :

47 ni / ario
a d;'e-

•' ur-;

gente per un bimbo che stayfa(jmiqrend%iJira

4%
it-n n^Hiinni n s*ri

:

vnti7.ia ad ia:snetta rio.Spet
Processato per furto era stato assolto, con

I 3b- bïôH'î È "/OJJ1TAHD /
.»iom>3LipEnb sb iónu! 3rn.f 31 l'j TS.I al

noiicq

:37 (13 noi.-i'jdbl; TUOI 3OO1

gliendo una vita avventurosa..yi

In Indoniesìa s'era legata ad una banda
^ l l ?J°/nW)

ft
(ì1ìÌ^g-u ^8:po (iella

l'aveva incaricata di
l i l O fi si l i II
r una strana

aveva in<~nnt.r9f/̂  PT^rr^n»: Hrinn^rpinrln la sua

pasjs^rjf 'per-,-J.a[!medi<c^naj;iigU;|aveya; prospet-
tato la possibilità|§he;gii](y^r^ifse ,a^ìdata;;la

ra del dottore.

i:neftà:ocaftìe-

n;jupTj:ii n3i l r i3Ì07 u i o oînr; j ocnarj'uA c J
7--1 11 capo dice che, contrariamente a

flEC ÎIIHi) fc!> C)ÌGÌr,.lJ l'jfj OnOitVEXVUî tl Ei O!
quanto previsto,. si parte . subito. Fra un
oboia aq,'jTji)!Y\j bçrEJEnijg3o. j . ob"n:ni3<T
quarto d ora aippanaonianio 1 isola.

Harirens preparo in ifréttaJ;ì:a sua vàiig;a,.e
dieci minuti dopo si trovò nel .piazzale pro-
-fiE ilïoup. n: ,3ïn3f{rr^uiiio oìcncq n a h1.
s.piciente!,la costiruzione. ,
lrr;o3fti;:a jìnoIZ lsb inoiiril b b ,i<no3> in

\ rpiOjtorÊ

ÌD GÌ 'Jff'j

3Ì 3ì£

"CIHNZIO-ROSSr

3ÎBtfìjsEj»3p1 ricoravinceria)/; 'maggiormente ad

sers e mì&àosicmtza i (didla, (diça^ventata.; che > \ç
)loatanoi tìalla;Spatria.

del^wanèflo, del 1! medico

del processo, avrebbe deposto a s uà;.favore.

-3q«

3jnoM

-oixGTì^inffrtrnA'i '.jiEJr/r:: ornfff3T;c
non E ErnonoJuA' 3noig'j/I rn^on

osà»|iii«a5o
chiiarnàtii prossima-

:nte, a rinnovare il mandato ai propri
Presentanti in Commissione interna.

MULlttBfflSaLisiva per
t*âvvehlre ~ dél'lé rnâéSTfâfiïe dello Stabili-

iriïàttî, "fitefe^tó" liste

ii di Verrei

deH^ître ^ f ^
kp'^âAnêb |>rësëriktë a i t a l i stendi érharia-

>A ib io
;peij ve

« ai
r U1J1.U LS \ •

i si
il

m1 mhrm
bero essere irreparabili.

Non. vi può essere sindacalismo ve.ro nel-
r£nErniJ332|.37O OÙ. •slbb :jnoixnjibii'j>n i»Jt

aalla,
raz ione d i rappresentanti proposti,
fi! a}?oqqu*3iq 5mo3 Eri oJ3<jq£j ìu?. \ V/IJ

p ^ ^ /
f'itì! quintaifcô.lofinafbellàtiûqmpagine dola-

la vostrâJ tDdmibiâsiiôae' ; iûteiaaiaj jdepauperaiaj-
dfâJ ; tklèl i§ciìtd±ìibiicf> 'dà «tiito' 1 il feuÒJ1' prestigio.

^ î b i r é f J a Commissione lab
kfïtii*dôfiai docile strumento 'Jâluvolctj

-ed: ib vostri : (afflaci i
tòri a'i^itw^bàtttiiv p&t('AnMi\póé ìèbk

b i i i l

golameinazione delle prerogative e <d
rftó idi1 taie' liiitóidìl&i-'j^I anoinU c
i 1 ) Ii'«eSpe:f4eiîza! lirifcegïfâ Jihe ! l&dd«te J ; don>ins|i
ilf>pàd¥oìji^ s^'^tbntìPàia'tM.iJseì^ibio izcialfiup

Parimenti 1 v(/Adt^aimbirl'esempio '• dç^K
l p

sidegitosattienfé HèûUty pïésentâ«a dal Parti-
to» uLifeak'.' ' nPôfle i'Usta/ -ottenne :$(y> ̂ otii - $£

Jàj*?- <̂ v«(ta*iti:,; ' nelle J iéléiiofti J iawetìutei 411130
^ ^ ^ ^ c n ì j r . o i ' j / . O3EJJ;D:;Ì

mentr^';se0Meteo;aitìi^lanVosrtraI!<:orrtì
iiéJ iiitétìia; ̂ Boritìnur atì.'^e'sse^
efifi'cïén'ty' è sìculo'"' al vostro servizio.

iï1i;ïi 1-ioiT^ju

FBÙU O£ 31O1EWVBI b
Ve sempre più razione,r r or£rjEfiri

p p p
j ..r, r .or£rjEfiridi32 ,p?,oqn r5

ne .dei lavoratori della valle, \
-3O OMERS onnsv non szoo si .ton o b b £3t2iull£J3rn EiiJzubnf'Ibri

XBjjr ti il y u v

K .dmbn^qtb nqoiq ic

-M&Mtò î -?^^.i Suédoise •
o^/ J ; J . .« oncfumoi/Tf'- j prriEilsov Etne

Tri

delle astensioni nello sciopero-professori
•crin fi oìfiiofìa 3jn.vrn}iJuIo22£ .;;rf non 'irla

Mentre andiamo in macchina apprendia-
mo i dati .çfeUe percentuali '..delie astensioni
nello sciopero dei Professori.

gento, Cagliari, Messina, Salerno e Udine

La minima e^queira ai "iena (60).
:Anzì<chè\ Pisa, d'ora in;poi sii-. dir\à: .xSie-

m.,Aviiup,rtio:,-delle-.gentil:.-,j.d.-n;H !:; e r io rn

^ ï - iof 1 : - , |;Mf !'3Tf:!;\xfT!(ft:"''
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9ÏIpîffiDÎ SiiSD 3iOV
/ PLANTAT A i'JDTp î comunemente -mi- a credercTtorr-provcniva^

no tutti dalla nobiltà,^^^^alprej^r^nalee,
x pojDev̂ ap aprire [|n-

rima
aa

zazione r r »T poicne sappiamo ~J siamo, già ai (tempi dell
Di fri&fcgigniteiéfi) d«rifciqi«fc»Idmi K ^ V i S r A S e p jl e 'dd% tarlo

ni fanno la loro apparizione.
(dice il Pueter: verso . U - ^

t în effet-
dato dalla sostifcu-

ile di
nuova costruzione, nel quale l'ingombrali te

stitiMra' I M I ' la'^wa^pitecia mirciir rise Miaobo.
I grossi calibri; -diflfieiLmcnte. smontabili e

tr,a?portabjh\,c, v^niy^filoir]al);or]aìlj<a^^iti, quasi
)Ì

cannone ,
nardo avesse, ben 200

La
zuon

iÇQ-

la fine del XVII secolo non avy^tïe/più,

-^i^uijta^J^n^^^
( e ^ d e ^ m ^ n t e ^ £oj$ijajri#q ^ ^ j ^ i j ^ u ^ ^
dell'uso del fucile) dicesse che i rni'Jijitaf,i

m o '>yc.bui;ÌKfi^è f!U ÏUOJ

ri 34Ì,-j ;iti

di una superiore civiltà. ,r .\ornr>:rfônc]d

si îenlâ Indotto
al^e^el sirjfeolo fl

siiwri ai
evidenti segni

l!asse<iio

za è di guardia sulla 'frjngera, A}la..çer-a ;og|i.
musicajej e

^sç, Tcbe sta ; di; ig ĵa,1;
dia nelle trincee dell'assediante,.{,çhieder,il

piemontese e,;

ia,,. che ,è

sedio). Il Marchese di Costanza fa imme-

: o?ifift^? p ^ ^
per i nostri lettori, alcune noje

alla sua Valle.1

diatamente .eseguire
chiesto dal nemico assediante-!-

1822) Crétier ci dice:_Coustumes et nourri-

ioo ans par ici on
mangeait beaucoup farine de segie, farine

uì-ejitille -avec d'herbe. du_ inain tou

ib onni, nul <j>qoG

mt ,oinKJdin osiitloq oitaup ni
^ S ^ P bs

"ib oDBbni.2 Is

oio'b £tl^£
ïgig foinoiqrntlo

6803BÌS1ÌS 919ÌQ139 3 nu ib U2 oiiqt
\y. ton

iniddA : 3

ilg ,ounimo3 IÌ)
iolJnd non cm ,XIEM ;b Uo3 .OTDIEV jh pnoixEJns?,
ira riprodotto e quello a<s//« \paqirm di fianca, sona

Mementan jdt AymamUes., rComplimenti at.M

.oifeb oriolìEd • non cm .XIËI
e qUi s< '

emend(in di 'Aym/zml
iro uX' 3HJ o'n)foj | -

qdì 3 maggióre
i i i

i^nfifte •
po-

agU^riiì \lv fattagliene
va ^per^la >pìù\ 50x3 .«^titàri loa^diàati\
battere o per irnjparare. a ^ b
«ra dir«tt0iid^r!^j!çol€îftnd^
tèsta, ; deljbàt3t'tglK«çie 1 ,con i Jbn r f p
g % ^ p degli Sciali,
imipa:rtì;iià gli ; ordini, «cei) Çjida^Mn suoiiu'O1-

) J L l d ^ idi'

g t î ' j a • ÌQWÌJ !era.- affidateci iiil
delle compagnie. Le compagnie.» il]piì

è ; i ricordo delle aotjche'
io ÏÏ

, [ edì erft&9: jdgg
m'oit©/a<uJtionomi. Difatti lo Stato faceva di-
sporre un accreditahiento al nóme del ca-
pitano che doveva bss&rè, oltre che un buon
^pkjato (istruisce i c a P o r a ^*l i o r Wfl l c l ^ I
tamente un sergente)-^anche un buon am-

^ ^ i f e i . iseflza

mi giorni della aeslionc finanziaria di un
anno. A I^^IAH

ti aknp no*. ,erano ch:e due?g/os-
osito e>provvedevanoi

te le compagniejïïallaiîlÎOTmazione ç
b ih;h'jì inioig i ìiìu T

Ufficiaile 'di collegamento-fra si il; comando
di battaglione e. le.[Compagnie «ça•& Sergen-
te Maggiore (poi $e"ftvp.Mfcemente Maggiore),
che.nettai gli/^a$nÌMiaii\«fi*gie8iilM>temeva i
turni ed assistìfi^àTcontd^ofeeTdn capitolo ai

Gli ufficiali,

.,Cmplimeti ai
, fono
mavon.

rbavi
xirn

iitpb 3- OÌDIED b b tzhj) s lbb
<c ib o?.£D li é no7. .« Hnbib

±ò3 Enu Ufi. 3T31H . . . .
i# < esegui ti ( disegna wtttwssmmpìi 4mmzcéuimia\éei
.?iïpwte:.sï e œ. /cjnei ^tiUìqimegmDvtiknu Bicone 3

r,H » L ^ « oJtalosi^L >j ti 3^^'Ji^jn; mr.. 3iiu

"il^iHHlib 1
r.il^onii;! #T'(1) ,EOffWoTq ^ ÉJ^;

i tb^reno[WWd!^W3rtfn%OT!ffì3i " ^

ci oi3no3 iìUf>b!naiì) t SIESSIE Tjq 'JI
,Savez-vous compien il a mange enyiiron?

uh homme,' en jó ans de sa'^vier '
.Elluti T3q £iKi3 'J non :

ib21775, ikfgc!

I3ÌO7 It
(8o gr..paf"-i(>ur).
ibh TIEIDflUut>b Offt317O!

TABAC 490 kg. ( i ^

jour).

VIN 12.775 litres (1/2 litre par jour).

PIÙ' *RÓ2SW CHE^ N E R O ^ P I U ' ' SOLE

CHE LUNA "NELLE BANDIERE.
nu'b 3)iu?. d_

' Ësaminiamp îe bandtteré"dei". 70 stati .pii)
importanti déT .mondo. Paremo q^ueçtè inté-
ressanti osservazioni.!' Il colore più frequé!n-
te nelle bandiere e il rosso. Sulle 70 esami-
nale r 5V hanno det rosso tra *i lorotcolori, 47
possiectòno iï, bianco, ^« it ,biéu, '20 il giàl-
" .ï^itÊlqm^xs sfbimni 30,3130 ,JOJOÌ'
lo, 18. il | verde. \l nero appare solo ìrì 41^;

.n;r,Jobìr.V ìfioib-nyrì ub >r:
...Jii..bandiere simili alla nostra ve ne sono

sette. •
Quasi uguale è queMa del Messico :

de, bianco, rosso (con stemma av' arf
serpente in campo, bianco). Bandiere a ban

'1 li • - ^ U ^ l

j le iliJÌÌJJij i j u inu iALjn j?T3iTj t r

ciay pSvia^enàç u jaziuwac ̂ ^ i
io); Itó

guay, Argentina;
urnsô' ìeo-

dei
quella Americana (che ne ha 48)

;OOÌIQT ib .oM.n5SîiIoîA 1% fcìi3fli3^sw? ^, Cest ainsi que, en ALLEMAGNE, a mir
riiiit oh fait fondre du ' plomb; dans une cuil-
, v . , .OTlHO 1 tt) EÌI2137KÌ J !
1ère, . puis . on le verse brusquement dans
leau froide. Suivant la torme q u a prend
, ,, , ,. „ ((.Icoéd lmsTi n

dans 1 eau, on pred.it 1 avenir.

En RUSSIE, au douzième coup de

aiMent
les rencontrent son prénom. Le prénom

Z é t de leur futur mari.
ÎJ&iy ARGENTINE, pour connaître la si-

ère JBie leur

simboli pin frequenti sono: la croce

troisième, dans sa^peau. Us les placent.tou-
tes trois sur leur'lit. Lorsque minuit son-
ne, les yeux fermés ils se précipitent et
choisissent au hasard l'une fé& ̂ pQdkieàCie
terre. S'ils saisissent celle qui à" toute sa

que ver 1830. On disait

28

plusieurs propriétaire de pui St.

j.,^1 x;TX^us .eussiez 'Vu, quepey> réjouissance
pour-Ses, enfant guan îe tour'de Sam^Maté
arrivait le matin ver les -dix heure,on com-
~T r{]S\JjJT JlEXlU^Ûpj,•TJujmi çOSOîij noiT3fl;

ŝffi ffismnirti°teW(>ijTî

ametre,
. fi?;

chapeau de fc^^ cecine tre ^ . ^

ci ta i t f i yà sqè' auJ i geabu r esU; 3 d«da, aleso ifea®q<wi
l h à É lëbonbê-ti «fab là

volonté et si faisait frord (omti'ÌK>utbngit)3db
rfi^tre dH§>!jbâs>iou i^aidqù'ëi hAwacfhaw. tstmp
ôÀ^o^tti.tf)H:outé labjfawibe «jasqu'au/stetefo àd
la cuises toute rouge bradé.(Ai : iòlé
k paîiieqjaleta^bmais -snopartait i

'â |>al^òn)i^ìidetìx ipinalfeorpaq

des afaire basseç^dff dekii ;d>Qifs.(- Ii«
au sa f itlësupan talân ! de omodioa 1 jtoil

Jiesnf âmes bjœ î me br a^efe 7<an /;-
i i g4^nèndcnB«rgvau utr'étakn nnwitìé i la&

âj chaïJwè. oLefift fiauaaesjîpxJrta&éi^
une sorte de(iberflBtriJeà) pkprer; saomeit s'à'év
CaUÉé rotì^è(^u ntrfre eDotoutes tó fattaci ile
gros pichet large au cou, les famés h^bjllé

Les homes a-
m^ aus's^qa <

homse

tesniàïHèuîves

nE sulle inondazioni : ..«ifâpa. await
-rtsb ofnsm^E f ogpb EiJKjrB^ IJEÎE.^
de tout cote- nos champ par .ici. enon
s»7£ bii Bilami non ^ ^ iofeul bb
que touseate depui lacroix P e c o r e ique touseate depui la. croix Pecore,. in
7 , . ^ # ooo.o^iti plKn'jm Qibnanna/onarhes, de terre, étaient17
trach
nnh o r n a v i Jî afla s
quettoue ern ba jpar le
K y t le hamp du

am
ftija

sur . de terre à moitié pelée, leur

mea, et a
du Lrrànâdïer a çJftp

oil non ^S^D^ .oofiLalei a contìnue em ra

J) Sffl%lLM(
Salera a amene loin un homme».

''•':- '• ' ;"'! I : 'i/ii-'ililllllUIIIIIIIIIIIHHIM

librano dedicato agli ukimì
orai e lupi m Valle : « Les dernier loups

ili égaléewd'Aoste__Perronet,
[vai

efeux frère vet 8̂48 étak-a cier dans la

oipêàrstellkb
AI 1
Alcuni .leoni

completano ìp quadro dei più svariati
m li : 3ioìri3gigu« li> olrruqqt odo?, n

de monde. Si vous réussissez à̂  érnt>ras;ser,! a
PETITES COUTUMESJ DU JOUR JDE

L'AN. .

nor' ano noni,! M;H;J cb 3ÌE1O3
Au JOPON, ce jour-la, pour que le bon-

heur soit assuré, il faut que toute dette soit
Cepitói ^iS^m^p èitetf̂ HëèI4

lé .douzième^ coup dej mìnun^. il faut avoir
jJEÌnr onosç^wi&rai aJi&g ib moisBisbizxtoU
le temps : 4 / d écrire trois voeux sur un mor-
ooaçrnfeldma: 3i'jbn3i • r; ^«mlr- jwb mq _ j:r

-rflib si '>ic<'i5gjJir iiîLmEi firi ÌUD noo ̂ noi
Uans le YQRKSHIRE. la- pessonne 'Qui

-B31 3i 313n3Î3QvD3 OÎElTHODnt r£fl SfD ijlOO
rentre la premiere sous Le, toit, ramilval esti

f ìsuree de >bonheurt et de sante. Auss:
> oiqomujYl OD Bmaini 3aoi?.«ifnrriOvJ
e-t-oh la porte ouverte cour que

membre clé la Tamilk^ dont m santé est la
moins bonne qui rranchisse • le, seuiTle pire-
3l£noei3Q 13D SÌ0VBI E 3nOISÌD3D ib
mer.

p j . q a ^ p
service, sur la scçne. 014 çnjxe deux décors

fer

de
° 0 0 - 0 0

je vait'
monta a Dialey chassé'
non 3lEno«pq [i 3ixn3rn.»3rb piEJon £b '3,
r ...E quello che ci parla del- viro,u : t « v<

l868 Sulpice de rPeaquin Irenf

tait presque partout ici ^%, iiprrimarere moi
melai-meme passe,une nuit a 1 écouter,je me

Moni pJ'BsftfvK £fl Ern3Jni 3110122 trnntoJ! £ J
rherche une couverte et je me sui cou-
D STÊnosiSq XE 3noi3q £Î23Ln3Ji E! 3i3

,a pj-e diun. virou et 1e restait bien».

de daisin à chacun des

li •siavE ib ibiooh ie azz3.

Elle est à moitié vide » - L'optimiste dira

.TI
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Cifre straordinarie o... raso terra?
Ma con tutti quei miliardi governativi

nulla è .stato .dato ai Professori? Hajino ra-
gione oppure torto gli insegnanti di lamen-
tarsi ancora e di scioperare? Vediamo co-
me stanno le cose.

Dai giornali si 'sono apprese le tabelle del-
lç nuove retribuzioni agli insegnanti. Le ta-
belle sono state confermate, e appaiono sul
n. 33 (IX anno) del « Rinnovamento della
Scuola ».

Vediamo cosa c'è di nuovo per i tre.gradi
che interessano il maggior numero ,der di
pendenti di questa categoria :

Ruolo A (Grado X iniziale): insegnanti
di >materie scientifiche e letteràrie nelle su-
periori (liceo, istituti magistrali, tecnici), in-
segnanti dì religione in itutte le scuole.

Ruolo B (Grado XI): insegnanti di mate-
rie •letterarie e scientifiche nelle scuole me-
die e di avviamento professionale, insegnan-
ti \di educazione fiòica in tutte le scuole.
' Ruolo C (Grado XII): insegnami di can-
to, disegno, economia domestica

Lo stipendio attuale è, rispettivamente, per
le tre categorie, di Lire 51.000, 45.000
40.000 mensili (tutte le indennità comprese:
stipendio,
indennità

carovita, indennità 'di funzione,
di studio, premio di presenza,

ecc.) e queste le isomme dopo il famoso
« conglobamento » !

Le somme che il Fronte unico della scuo-
ia chiedeva, erano: Grado X: 80.00; XI:
72.000; XII: 60.000.

La soluzione cosidetta « ponte » (aumenti
per il periodo dal i° 'luglio '55 al r° luglio
'56) prevede i seguenti nuovi stipendi: X
59.250; XI 51.750; XII 43.750.

Ma attenzione! La soluzione «ponte»
dovrà avere la durata di un anno, dopo di
che vi saranno i nuovi aumenti (e il gover-
no lo grida forte, ma meno forte ci dice le
varie somme; ve ile diamo noi):

Grado X: 60.000; XI: 49.800; XII:
43.000,

Qui qualcuno potrebbe essere indotto a
credere in un errore dà proto.

Ma non è così, per i gradi XI e XIL, le
soluzioni definitive prevedono una dimfcss-
zione e non urn aumento di quella che do-
vrebbe essere la soluzione ponte!...

Così nel'la crudezza dell'essenza ci pare di
sufficienza illustrato la situazione.

dei Professori delle
avere

II maggior numero
scuole statali d'Italia dopo l'aumento defi-
nitivo del lugloi '56 non riuscirà ad avere
uno stipendio mensile di 50.000 idre.

Qualsiasi obiezione che il governo può
dare su difficoltà finanziarie, oneri per il bi-
lancio, ecc, non trova giustificazione alcu-
na. Il problema della scuola è uno dei pro-
blema fondamentali della vita di una nazio-
ne civile. E in fondo si tratta solamente di
Bili';.

ripartizioni Idi blando. Spostando qualcosa
dai fondi — ad esempio — degli armamen-
ti, degli sport, spettacoli, ecc. in iq a eli i del-
l'ai pubblica istruzione, la questione si risol-
verebbe da sé.

Anche questa volta, come nello sciopero
dello scorso aprile, i maestri elementari si
astengono dall'agitazione. Ma non si aster-
ranno (e probabile), come la vòlta scorsa,
dal percepire i nuovi aumenti (se ti saran-
no) che (anche per loro) la latta degli inse-
gnanti medi riuscirà a strappare dalle bor-
se governative.

FATTI E MISFATTI

(Riceviamo e pubblichiamo).
Da alcuni giorni nel reparto Alti Forni

dea Skler c'è una tensione di animi che non
si riscontrava da anni.

Essa è stata motivata dall'iniziativa presa
da alcuni di noi per reclamare giustizia av-
valendoci ddll'attività del Sindacato Autono-
mo Valdostano.

Nel nostro reparto la maggior parte dei
lavoratori non fanno il compensativo di do-
menica da diversi anni;: cioè ogni domeni-
ca/ da circa 7 anni, ognuno -deve trovarsi

Un sogno divenuto realtà

II campo sportivo per i ragazzi
Dopo un anno di trattative, approvazioni

e contrapprovazioni infinite, lotte che, esu-
lando dal campo tecnico sfociavano inevita-
bilmente in quello politico, abbiamo, final-
r.iente, anche ad Aosta-ûû. ca-npo sportivo
per i ragazzi. , . :_

Dedicato al giovane atleta Tesolio, scom-
parso dopo una breve vita tutta costellata di
vittorie agonistiche ,lo istadio è stato inau-
gurato dal Sindaco di Aosta, il 4 dicembre.

La cerimonia è stata semplice. Dopo i di-
scorsi di rito e la consegna, da parte del
Presidente della Lega Giovanile, Sig. Gad-
lavrese, ed a nome delle squadre ragazzi,
di una medaglia d*oro al Sindaco, la madri-
na, l'ex olimpionica 'signora Vivenza Devo-
ti, ha spaccato la rituale bottiglia di spu-
mante. Una partita amichevole (bassa e alta
Valle, finita con generale soddisfazione,
con un pareggio) ha chiuso la giornata.

Forse questa è una notizia di poco valore
per molta gente. Abituati a seguire le com-
petizioni sportive dei « grandi » (calciatori
milionari, corridori che corrono... dietro a
dame bianche o grigie), troppe persone per-
dono la nozione del vero valore deUo sport.
Ed è proprio >su di un campo dove i ragazzi
disputano le loro partite, le loro gare atle-
tiche, che questo valore si può ritrovare,

Su queste colonne abbiamo già parlato
della crisi del calcio e degli akri sport
<( commerciali ». Non è il caso di soffermar-
ci ancora su quetse .spine, vogliamo solo e-
saltare — e ancora una volta di più — le
gare animate da puro agonismo. E' per que-
sto che vogliamo ringraziare tutte quelle
persone che si sono adoperate per l'attua-
zione di così bella iniziativa.

Avvertiamo i lettori che li terremo infor-
mati dello svolgimento del campionato di

MUNICIPIO DI AOSTA

Realizzazioni della Commisi. Interna
": Là Commissione interna presso il Muni-
citilo di Aosta ha svolto una encomiabile
attività sindacale a favore del personale di-*
pendente dell'Amministrazione comunale.
. .Tra i primi problemi oggetto del suo inr
teressamento è stata la richiesta, avanzata
per l'applicazione del D.L. n. 23 del 4-2-
1955 che prveede la concessione a]la catego-
ria di un assegno integrativo mensile di ol-
tre L, 5.000. Dopo vari interventi e l'esame
della richiesta in sede di Giunta, l'Ammi-
nistrazione comunale, ha riconosciuto il di-
nitto del personale che è venuto a beneficia-
re (oltre gli acconti già concessi) degli arre-
trati dal i° gennaio 1954 al 7-7-1955 in oltre
L. 60.000 pro capite.

E' da notare che, mentre il personale non
•di .ruolo ha già percepito tale somma, quel-
lo di ruolo aspetta ancora il beneplacito del
Consiglio regionale per godere della dispo-
sizione del D.L. n. 23, dato che la delibe-
razione comunale giace ancora presso l'Am-
ministrazione Valle.

La Commissione interna ha avanzato inol-
tre la richiesta perché al personale dipen-
dente fosse concessa una « indennità di ri-
scaldaménto » per far fronte alle accresciu-
te necessità della stagione. Anche questa ri-
chiesta ha avuto esito positivo e si tradurrà
in una assegnazione « una tantum » di una
indennità che ammonta fino ad ' un massi-
mo di L. 34.000 per ogni dipendente.

Parimenti, i rapprseentanti delle maestran-
ze hanno riproposto all'attenzione dell 'Am-
ministrazione comunale la preoccupazione
dei dipendenti per la mancanza di un « Re-
golamento organico del personale» che nor-
malizzi la laro posizione, ormai non più
concepibile. Accogliendo la proposta, il Co-

mune, ha presentato al Consiglio Valle per
la ratifica, il progetto di regolamento di oui
trattasi; d'Amministrazione regionale ha ri-
tornato il documento facendo presente tutte
le sue osservazioni che, vagliate, daranno
finalmente la possibilità ai dipendenti co-
munali di Aosta di avere una posizione net-
ta e sicura con ,un inquadramento organico
da tempo auspicato.
.. Noi ci rallegriamo dell'attività che ha sa-
puto svolgere la Commissione interna del
Municipio di Aosta ed apprezziamo mag-
giormente le realizzazioni conseguite per-
che siamo a conoscenza come esse sono osta-
colate da tanti fattori che non sussistono in
una normale azienda industriale.

11 colloquio tra Commissione interna ed
Amministratori del Comune è reso lungo e
difficile da tutit i consensi che devono otte-
nersi perché ogni proposta venga accettata,
Considerazioni di parte intervengono infat-
ti, più che altrove, a rendere problematico
l'esito di ogni richiesta avanzata a favore
del personale dipendente del Municipio del-
la nostra Città e la Commissione interna
deve ricevere il nostro plauso per la deci-
sione con cui ha saputo superare le diffi-
coltà ohe ha incontrato ed ottenere le rea-
lizzazioni che abbiamo illustrate.

La Commissione'interna ddl Municipio di
Aosta riceva quindi il nostro incitamento a
continuare con serenità e fermezza la sua
opera di dedizione a favore del personale
che rappresenta, incurante se qualche voce,
prettamente faziosa, tenta di menomare il
suo operato.

Essa si ricordi di avere il consenso e la
fiducia della stragrande maggioranza dei
lavoratori del nostro Municipio.

Lega Giovanile, che avrà inzio, in gennaio
o febbraio prossimo. .

Ricordiamo che le squadre dei ragazzi vi-
vono stentatamente, con aiuti flirtici e a
volte di 'Enti 0 'Associazioni. (Lo scorso an-
no con lodevole benevolenza, è stato dato
ad ogni squadra, dediti AmministrUzione co-
munale e regionale, Un contributo $n de-
naro) .

Se qualcuno dei nostri amici, facendo a
meno di un ppàçhetto di sigarétte, desse
(anche s>oio)
squadra ragazzi

un modesto aiuto ad
farebbe cosa puona.

Tutti avranno le loro preferenze (conó-
scendo i ragazzi che giocano in qualche
squadra, o i loro dirigenti); per chi fosse
in dubbio nella] scelta, ricordiamo che ì
membri del SAVT Bracco e Cossarid, sono
dirigenti di squadre ragazzi. Il direttore del
nostre1 giornate è presidente della "Giovane
Europa" e l'amico Bracco è dirigente della
Santo Stefano.

presso la Segreteria del Sindacato
si accettano offerte per* queste due squadre.

Rigoletto e Barbiere al Giaeosa
Capita raramente, ma a volte succede,

che anche ad Aosta ci si possa comodamen-
te sedere in una poltrona di teatro per assi-
stere ad una rappresentazione di valore. Co-
sì il 29 ed il 30 novembre scorso, al teatro
<( Giaeosa » abbiamo avuto il piacere di se-
guire con interesse il « Rigoletto » e il « Bar-
biere di Sivigliâ ».

In una (città di provincia, come la nostra,
le sale cinematografiche abbandonano di ra-
do le loro rappresentazioni per dedicarsi a
spettacoli d'altro genere i quali poi, quasi
mai educativi, non escono dal monotono
cliché di inutili comizi elettorali o di stuc-
chevoli riviste ìsenza sugo.

E' una lodevole eccezione «questa, e ne rin-
graziamo la direzione del teatro e le auto-
rità comunali che hanno appoggiato l'ini-
ziativa.

Ottimi gli attori e il complesso orche-
strale magistralmente diretto dal maestro
Pessina. Ricchi gli scenari.

.Nel «Barbiere» abbiamo ammirato la si-
curezza d'interpretazione e la voce del gio-
vane tenore Marcello De Gregori.

Un solo appunto al suggeritore : il suo
tono (quasi baritonale) guastava, a volte, il
susseguirsi delle scene.

Congratulazioni
Abbiamo il piacere di segnalare i nomi-

nativi di; due giovani, brillantemente lau-
reatisi a Torino : William Thérivel, laurea-
tosi in ingegneria al Politecnico di Torino;
Peiro Grosjacques, laureatosi in lettere al-
l'Università di Torino.

Ai due giovani
Réveil Social ».

Le congratulazioni ad

Sergi
regolarmente al lavoro.

Il fiduciario del reparto, Signor
pochi suoi favoriti, beneficiano in
goïarmente di tale riposo domenicale.

Svariate volte abbiamo elevata la nostra
protesta per questa situazione e, disciplina-
tamente ,ci siamo sempre indirizzati al no-
stro fiduciario e ai nostri diretti superiori
perché portassero a chi di competenza le
nostre richieste. Dopo alcuni giorni ci ve-
niva risposto che la Direzione « Cogne », in-
curante del nostro buon diritto... e nello spi-
rito di supersfruttamento che la anima ecc.
ecc...,', aveva respinto il nostro reclamo.

Abbiamo creduto fino ad un certo punto
a queste risposte, poi, finalmente, abbiamo
scavalcata la stretta cerchia del reparto e ci
siamo indirizzati al Sindacato Autonomo
Vldostano pregandolo di intervenire in no-
stra difesa.
. Con lodevole tempestività la nostra richie-
sta è, stata presentata in Direzione e allora
è balzato fuori tutto un retroscena che gran
parte di noi non si figurava nemmeno lon-
tanamente.

Non 'solo la Direzione « Cogne » non era
mai stata interessata della nostra richiesta
come il Signor Sergi e certi altri nostri ca-
poccia ci avevano più volte assicurato, ma
si è dichiarata sorpresa che nel suo Stabili-
mento esistesse una situazione così anorma-
le senza che nessuno si fosse peritato di por-
targliela a conoscenza.

Il Sindacato Autonomo Valdostano ha in-
sistito perché l'anormalità riscontrata all'Al-
to Forno venisse subito eliminata ed ha rag-
giunto un accordo con la Direzione, in tale
senso.

La nostra iniziativa avrà come conseguen-
za che, non solo noi, ma altri lavoratori
che, . per timore di rappresaglie dirette o
perché ingannati dai loro diretti superiori
(coirne è capitato, a noi), non si erano fatti
avanti, avranno da ora, in poi la possibilità
di passare ogni tanto; la domenica con la
propria famiglia.
. L'esperimento fatto da noi si presta a os-
servazioni molto istruttive: Abbiamo visto
infatti che esistono delle persone, veri pic-
coli ras di reparto, che gridano ai quattro
venti, di continuo, gli slogans rivoluzionari
di Marx, ma non battono ciglio nel farsi
compiici di vere ingiustizie nei confronti di
coloro che nui chiamano «cari compagni».

La logica di questa geste suill'eguaglianza
consiste nell'avvalersi di qualche posizione
di privilegio per saziare il loro egoismo, sod-
disfare Je loro comodità; anche se questo fa
torto a tanti altri lavoratori.

Abbiamo appreso inoltre che certa gente
trova comodo mantenere situazioni ingiu-
ste per aizzare i dipendenti contro la Dire-
zione, anche se, come nel caso presente, la
Direzione non c'entra per nulla.

Quéste le nòstre osservazioni che preghia-
mo il giornale « Risvegliò Sociale » di voler
pubblicare, chiedendo inoltre: a tale foglio
di voler accogliere ancora i nostri scritti se
dovremo denunciare dei ripicchi da parte
di persone che finora hanno fatto l'alto e il
basso nel nostro reparto.

,•'-."••: Uu gruppo di operai dell'A.F.S.

COMUNICATO I.T.A.L.

Nos deuils
Est décédé le 3 décembre, à da suite d'un

accident, Mr.. Fosseret Félicien de Morgex,
ancien conseiller régional et citoyen très es-
timé; il a. consacré sa ,vie au service du
Pays et au bien de «a famille.

Est décédé aussi le 16, -décembre Mr.
Trentaz Louis de Lilllianes, citoyen labo-
rieux, père de famille exemplaires.

Aux familles éprouvées, les condoléances
émues du Syndicat Valdôtain.

Tutto per l'edilizia
VIALE CARDUCCI. 24 - TELEFONO 2251
VIALE DEI PARTIGIANI. 21 - TEL. 2161

OFFIflO-À.st i
AVENUE CARDUCCI. 24 - TELEPHONE 2261
AVENUE DES PARTISANS, 21 - TEL. 2161

II Ministero del Lavorò e della
Previdenza Sociale ha emanato
disposizioni per il sussidio a fa-
vore delle tamiglie degli emi-
grati.

Tale sussidio (che ha decor-
renza dal 1° settembre 1955),
spetta però solamente alle tami-
glie degli « emigrati selezionati
ed avviati all'estero dagli Uffici
Provinciali del Lavoro ».

L'ammontare del sussidio a
favore della famiglia è di L. 220
giornaliere aumentate di L. 80
per ogni figlio a carico dell'e-
migrato; la durata della corre-
sponsione parte da un minimo
di giorni 45 fino ad uh massimo
di giorni 120.

Détto sussidio è erogato dal-
l'Ufficio Regionale del Lavoro.

Il Direttore responsabile
G. Peaquin

Procès d'appel pour Trêves
Le 13 courant a eu lieu le procès à Mr.

Vincent Trêves auprès de la Cour d'Assise
d'Appel de Turin. La peine déjà infligée
par le Tribunal d'Aoste a été reconfirmée;
notre ami sortira de prison seulon-nt vers
le fin de mai 1956.

La décision nous a vivement surpris, car
nous étions convaincus que l'innocence de
Vincent serait, enfin, reconnue.

Les accusations portées contre lui par l'ac-
tuel assesseur régional aux Travaux Publics,
géom. Vesan Louis et par Mr. Machet, der-
nièrement embauché par la Société « Co-
gne », ont fourni au P.G. des arguments
pour rejeter la demande d'absolution présen-
tée par des avocats défenseurs, MM. Barosio
et Delitala.

Les deux accusateurs, Vesan et Machet,
ont relevé dans les discours de Mr. Vincent,
des paroles blessantes à l'égard de l'Etat,
paroles que n'avaient pas relevé les carabi-
niers qui étaient présents à ces comices élec-
toraux.

Les avocats défenseurs ont démoli peu à
peu, tout un échafaudage construit par l'ac-
cusation contre Vincent Trêves. Us ont dit
que Mr. Vincent avait (peut être) été an-
nexionniste en 1945-46 comme tant d'autres
vaidôtains qui aujourd'hui occupent (peut
être) des pilaces de responsabilité publique;
dis ont dit que la cause de cet état d'esprit
devait se trouver probablement dans les in-
tempérances du régime fasciste qui (dési-
rant anéantir nos traditions) était arrivé à
supprimer' l'usage de la langue française en
Vallée d'Àoste et à italianiser le nom des
Communes valdôtaiines. Us ont affirmé que
c'était exagéré de vouloir soutenir comme un
délit de lèsé-natión le fait que quelqu'un se
déclarait avant valdôtain et puis italien; des
faits de ce genre doivent être sûrement sur-
venus dans d'autres régions autonomes, com-
me par exemple en Sardaigne 1 •. en Sici1*?,
sans provoquer des procès de ce genre.

Ils ont \fait remarquer qu'il fallait reporter
aux justes termeî, Je petits faits dé village lès
événements survenus à Torgnon et Verriya
et que c'était ridicule de vouloir supposer
une mena.ee a la tranquillité de 45 millions
d'habitants le fait de parler des « insurrec-
tions,des socques ».

De même temps les défenseurs ont fait
observer que les témoins présentés par la dé-
fense devaient être aussi écoutés que le géom.
Vesan et Machet dans leurs accusations; ie
fait que les témoins de la défense donnaient
une version différente des paroles pronon-
cées par Mr. Trêves, devait être ténu en
considération.

Mais les plaidoiries des avocats Baroslio et
Delitala ont été vaines; lia P.G. a préféré se
remettre au jugement de la Cour d'Aoste.

KRAVËT

Tout pour le bâtiment

Prof. C. MONÏESM
L. Docente nell'Università di Milano

Medicina Interna Medicina del Lavóro

RAGGI X
Visite di controllo per malattie pro-

fessionali — Perizie rnedico-legali-assi-
curative. — Consultazioni:

Tutti î giorni feriali dalle 8 alle 12 e
dalle 15 alle 17.

Il Giovedì dalle 8 alle 12.
AOSTA

Viale della Stazione, 22 A - I piaao
Telefono 74-90
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